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Sport

Atletica leggera

di Dimitri Canello

Assoluti, la gente riassapora lo sport
«Essere qui? È come unamedicina»
Prima giornata, in 250 al Colbachini di Padova. Oggi clou, i big in pista

«Prego, indossi la masche-
rina». Non sono in tanti, a
scordare l’accessorio più co-
mune in tempi di pandemia,
ma qualcuno da redarguire,
da istruire o semplicemente
da «accompagnare» all’uso
c’è sempre.
Allo stadio Colbachini si

torna a respirare un po’ di aria
di normalità. È un’aria rarefat-
ta, certo, come quella che
ogni tanto obbliga a prendere
fiato abbassando la protezio-
ne, ma tant’è. È comunque un

bel passo avanti rispetto agli
ultimi mesi. Cinquecento
spettatori, accuratamente
controllati all’ingresso da ter-
moscanner prima di avere il
via libera all’impianto, posso-
no (finalmente) entrare per
assistere al primo evento
sportivo a porte aperte dopo il
lockdown e mesi di stadi
chiusi al pubblico. Eccoli, i
Campionati italiani di atleti-
ca, eccolo il tanto atteso pri-

mo passo verso il ritorno (an-
cora lontano) alla normalità.
«Vede – spiega Giuseppe, ar-
rivato da Modena per assiste-
re alla tre giorni di gare del
Colbachini – aspettavo con
ansia di tornare a vedere una
competizione sportiva. Sono
un appassionato di calcio, ma
seguo tutti gli sport e l’atletica
mi ha sempre regalato grandi
emozioni. Ho due settimane
di ferie che finiscono dome-
nica e ho deciso di venire a Pa-
dova a trovare alcuni amici e
ho comprato il biglietto per
questi Assoluti. Mi sembrava
l’occasione giusta». È il primo
giorno di gare, sulle tribune i
presenti si contano alla spic-
ciolata, poi verso sera il nu-
mero cresce fino alle 200-220
unità, prima della fuga alle 19
causa gran temporale.
Oggi aumenteranno a 500,

il massimo consentito dalla
normativa. Le gare s’inter-
rompono per un po’ attorno
alle 15.30, quando il cielo nero
come la pece minaccia un al-
tro nubifragio dopo quello
dei giorni scorsi che ha mas-
sacrato Verona, Vicenza e Pa-
dova. Stavolta di acqua ne
scende meno e tutto somma-
to i disagi sono limitati. Si fa
in tempo a qualche cambio di
orario per il clou di oggi, con
le finali di salto con l’asta e di
salto in alto anticipate al mat-
tino. «Ma io nonmollo – spie-

ga Laura – portare la masche-
rina è un sacrificio soprattut-
to per chi, come me, qualche
guaio fisico da affrontare ce
l’ha... Ma ho talmente tanta
voglia di normalità che queste
giornate di sport sono come
una medicina. Sono arrivata
stamattina dalla Lombardia e
sarò presente a tutte e tre le
giornate di gare». C’è anche
chi loda, come Marco, l’orga-
nizzazione: «Sono contento

perché ci sono tanti controlli
e la distanza è rispettata. Non
era semplice in un momento
come questo essere così pre-
cisi, vedo che tutti si sono
adeguati». Il prologo di ieri
lascerà spazio oggi al piatto
forte delle gare. In poche ore,
soprattutto nel tardo pome-
riggio, sfileranno in rapida
successione 20 titoli italiani e
si alterneranno sulle otto cor-
sie azzurre e sulle pedane del-
l’impianto padovano alcuni
dei principali nomi dell’atleti-
ca italiana. Alle 19 è in scaletta
uno dei momenti più attesi
dell’intera rassegna, il duello
tra Filippo Tortu (Fiamme
Gial le) e Marcel l Jacobs
(Fiamme Oro), per la prima
volta uno di fronte all’altro
nell’evento che assegna lama-
glia tricolore.
Direttamente in finale nel-

l’alto Gianmarco Tamberi, il
campione europeo indoor
che vuole cancellare il 2,24 di
Ancona e che sogna di ripete-
re il 2,31 dell’inverno scorso.
Sarà un pomeriggio fittissimo
di appuntamenti, con la di-
ciottenne Larissa Iapichino
(figlia di Fiona May) attesissi-
ma nel lungo dopo il formida-
bile 6,80 di Savona, quarta
prestazione mondiale dell’an-
no. «Salutiamo una delle edi-
zioni più belle – spiega il pre-
sidente della Fidal Alfio Gio-
mi - perché poche federazioni
sono riuscite a gestire il
lockdown come la nostra. In
quest’anno complicato tutti
gli atleti di punta sono pre-
senti e questi Assoluti italiani
assumono un valore davvero
particolare».
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Ribalta tricolore Entusiasmo tra il pubblico per le gare al Colbachini (fotoservizio Fossella)

Da sapere

● Sono scattati
ieri allo stadio
Colbachini di
Padova gli
Assoluti di
atletica con la
presenza di
spettatori

● Oggi il clou,
con la finale dei
100 piani con
Tortu (in foto),
l’alto con
Tamberi e il
lungo donne
con la Iapichino

❞Passione pura
Sono venuto daModena
fino a Padova per vedere
tutti i tre giorni di gare:
è bellissimo ricominciare

Vicenza ok, tre reti alla Feralpi
Di Carlo: «L’aggressività c’è»
Amichevole: gol di Guerra, Issa eNalini. Oggi altro test contro l’Udinese

Basket donne, i calendari

Famila,c’èl’esordio
conCampobasso
L’Umanaallasettima

Tris del Vicenza nella prima
amichevole della stagione,
con l’undici di Di Carlo che
torna in campo a Caldogno
contro la Feralpisalò, avversa-
rio del Lane lo scorso anno in
Lega Pro, ad oltre sei mesi
dall’ultima gara ufficiale (vit-
toria a Cesena il 23 febbraio).
Bisogna aspettare il secondo
tempo però per vedere le reti
biancorosse, che arrivano tra
il 12’ e il 15’, Guerra sul primo
palo devia di testa il corner di
Giacomelli, la seconda sul tiro
di Cinelli sembra esserci una
deviazione del giovane Issa
(gol concesso dall’arbitro do-
po un sospetto fuorigioco) e
al 42’ il tris con la firma di Na-
lini che batte De Lucia sull’as-
sist sempre di Cinelli.
Davanti al presidente del

Vicenza Stefano Rosso, in tri-
buna insieme al dg Paolo Be-
din e al ds GiuseppeMagalini,
Di Carlo parte con il 4-4-2 e
mischia da subito le carte, in-
serendo alcuni giovani, per
dare minutaggio a tutta la ro-
sa (in tribuna tra gli altri Cap-
pelletti, Marotta, Barlocco e la
promessa Mancini acciacca-
ti): con Grandi tra i pali, in di-
fesa Ierardi e Padella centrali,
Bruscagin (sostituito da Tron-
chin già al 22’) e Rossi terzini,
in mezzo al campo Cinelli-
Scoppa, a destra Vandeputte e
a sinistra Giacomelli a spinge-
re e davanti l’inedito tandem

d’attacco Busatto (sostituito
poi da Guerra) e Issa, entram-
bi del 2002. Primo tempo con
qualche errore e gambe pe-
santi: il primo tiro alto sulla
traversa arriva al 15’ con Van-
deputte, che ci riprova poco
dopo mentre capitan Giaco-
melli cerca di impensierire De
Lucia un paio di volte da cal-
cio piazzato. Anche la Feralpi
però sfiora il gol sul colpo di
testa di Legati, non ci arriva
Miracoli sulla linea.
Nella ripresa, reti a parte, la

girandola dei cambi e Di Carlo

dà spazio a tutta la panchina,
si vedono anche i nuovi Meg-
giorini e Beruatto. Ci sono pu-
re i tifosi, assiepati fuori dai
cancelli (si gioca a porte chiu-
se) che nonostante la pioggia
si fanno sentire nel silenzio
dello stadio di Caldogno. Do-
ve risuonano anche le racco-
mandazioni di Di Carlo.
«Sono molto contento so-

prattutto per l’atteggiamento
e la mentalità, era quello che
volevo - il commento del tec-
nico a fine gara - c’è damiglio-
rare e lavorare ma dopo sei

mesi ho visto cose buone,
l’aggressività e i ritmi alti. Il
secondo tempo poi meglio
del primo, significa che siamo
a buon punto nella prepara-
zione. I giovani? Sono ragazzi
che si allenano con noi da un
po’, devono stare tranquilli e
con i piedi per terra e conti-
nuare a lavorare».
Oggi il Vicenza torna in

campo e l’avversario sarà di
serie A: si gioca alle 19 a Man-
zano (Udine) contro l’Udine-
se. Il match verrà trasmesso in
diretta su Udinese Tv (canale
110 del digitale terreste): «Sarà
un test impegnativo - conclu-
de Di Carlo - vorrei soprattut-
to vedere il Vicenza lottare e
muoversi da squadra e non da
singoli».
Poi le altre amicevoli. Con

la Lazio venerdì 4 settembre
alle 16 al Comunale di Auron-
zo di Cadore. Poi ancora mer-
coledì 9 settembre i bianco-
rossi giocheranno con il Mi-
lan, alle 17 al centro sportivo
di Milanello. Anche l’amiche-
vole successiva è in qualche
modo legata al rossonero: sa-
bato 12 settembre il Vicenza
giocherà alle 20.45 al Comu-
nale di Lumezzane con il
Monza (altra neopromossa in
B), del presidente Paolo Ber-
lusconi e dell’ad Adriano Gal-
liani.

Luisa Nicoli
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Sono stati diramati nella giornata di ieri i
calendari del massimo campionato di basket
femminile. E, senza il tradizionale Opening
Day che solitamente apriva la stagione agoni-
stica, ci si concentra sin da subito sulle sfide
proposte dal cervellone dopo la lunghissima
pausa agonistica a causa dell’emergenza coro-
navirus. Per Schio all’esordio subito la neo-
promossa Campobasso al PalaRomare dome-

nica 4 ottobre alle 18 mentre il
resto del programma della
prima di campionato propo-
ne le seguenti sfide: Allianz
Geas Sesto San Giovanni-
Umana Reyer Venezia, Passa-
lacqua Ragusa-Use Scotti Ro-
sa Empoli, Dinamo Sassa-
ri-O.ME.P.S. BricUp Battipa-
glia, PF Broni 93-Pall.
Vigarano, Fila SanMartino di
Lupari-Gesam Gas E Luce
Lucca e Limonta Costa Ma-

snaga-Virtus Bologna. Alla seconda trasferta a
Battipaglia, che aveva sempre rappresentato il
primo ostacolo all’Opening Day negli ultimi
anni. Alla settima giornata sarà il turno del
derby veneto tra Umana Reyer Venezia e Fami-
la Wuber Schio, mentre per l’altro derby con-
tro il Fila SanMartino bisognerà aspettare il
29 novembre, quando si terrà lo scontro diret-
to di andata al PalaLupe. Alla nona ecco lo
scontro tra l’Umana e la Passalacqua Ragusa,
mentre la la classicissima tra Schio e le iblee
andrà in scena all’undicesima giornata il 13
dicembre. All’ultima di andata il 30 dicembre,
ecco la sfida sul campo della neopromossa
Sassari. In Serie A2 il Girone Nord comincia
con il derby fra Velcofin Vicenza e Fanola San
Martino di Lupari mentre per Sarcedo esordio
in trasferta sul campo di Albino. Ancora derby
anche alla seconda giornata, quando a Sarce-
do andrà in scena il match con la Velcofin.

D. C.
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Grinta Una gara delle orange

Affiatamento Il gruppo del Vicenza dopo il gol di Guerra (foto LRVicenza)


